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SCHEDA DI LAVORO SUL SALMO 50 
Preghiera di abbandono 

 
Il re Davide chiede a Dio di essere perdonato per tutti gli errori che ha commesso. Questi errori 
sono tutte quelle azioni che fanno sentire Davide più lontano da Dio. Davide vuole chiedere 
perdono a Dio per poterlo chiamare ancora Padre, per farlo non basta chiedergli scusa, ha 
bisogno di essere purificato, cioè ha bisogno che il Signore cambi il suo cuore. 
Attraverso la confessione Davide chiede di essere trasformato, chiede a Dio l’aiuto per non 
commettere certi errori, così Davide stringe un patto con Dio, un patto che lo aiuterà a 
crescere. 
 
 
3 Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
4 Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
 
5 Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
 
6 Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
 
7 Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
8 Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
 
 
 
9 Purificami con issopo e sarò mondo;lavami e sarò  
più bianco della neve.  
10 Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
11 Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
13 Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
14 Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
 

Esame di coscienza: Davide 
ripensa a tutte le azioni che ha 
fatto e che lo hanno 
allontanato da Dio. 

Davide si pente , chiede scusa 

Davide si accorge che 
chiedere scusa non basta, ha 
bisogno di essere purificato 
,cioè lavato nel profondo del 
suo cuore. Questo comporta 
un cambiamento, la promessa 
di non rifare gli stessi errori 


